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Il governo mette a punto il decreto: possibili altri 2,5 miliardi dal Fondo coesione - Piano «partecipate»

Opere , per ora solo 1 ,2 miliardi
Per i privati la soglia del credito di osta scenderà a 50 milioni

Ammontano ar,2 Yniliardile risorse a og-

gi disponibili per lo Sblocca-Italia, Il decreto

in dirittura: altri2,5 miliardi potrebbero arriva-

re dal Fondo sviluppo coesione. Numerose le

misureperincentivare ilfmanziamentopriva-

to di infrastrutture, tra cui l'abbassamento a

5o milioni della soglia per accedere al credito

di imposta. In arrivo commissari straordinari

per accelerare le opere strategiche; commis-

sario anche per Bagnoli. Faro sulle partecipa-

te: una su quattro ha un rendimento negativo.

5antilli, Rogari , Frontera

f. i

Sblocca Italia Pagina 1



«Fra Di e legge di stabilità tutte le coperture» Semplificazioni nel Dl, bonus 65% e partecipate
Domani incontro con il ministro Padoan forse nella stabilità - Scontro sui Sovrintendenti

09 '9parte da 1,2 miliardiSblocca-opere, si
Si cercano altri 2,5 miliardi dal Fondo coesione - Raffica di commissari, anche per Bagnoli

Giorgio Santilli
ROMA.

Per il momento ci sono per lo

sblocca-Italia, effettivamente di-

sponibili, 1,2 miliardi del «fondo

revoche», che svincola le risorse

da vecchie opere infrastrutturali

incagliate per ridestinarle a nuovi

obiettivi. L'attenzione dei tecnici

che lavorano al decreto in queste

ore è poi concentrata sui 2,5 mi-

liardi del Fondo sviluppo coesio-

ne (Fsc), a valere sul biennio

2015-20161naimpegnabili tutti su-

bito, che potrebbero rimpingua-

re la dote del provvedimento

con cui il governo vorrebbe rilan-

ciare investimenti e crescita. Si

arriverebbe così a 3,7-3,8 miliar-

di che potrebbero andare afinan-

ziare soprattutto nuovi lotti di

opere ferroviarie prioritarie in

corso: Brescia-Padova, Brenne-

ro, terzo valico, Catania-Messi-

na. Su queste stesse linee e sulla

Napoli-Bari il governo ha inten-

zione di nominare un commissa-

rio straordinario con poteri spe-

ciali (modello Passante di Me-

stre) per aggirare difficoltà auto-

rizzative e accelerare l'iter:

l'orientamento è affidare questi

poteri all'amministratore delega-

to di Fs, Michele Mario Elia.

Parte delle risorse potrebbero
andare anche a scuole, piani di
piccole opere, riqualificazione ur-
bana, un piano di efficientamento
energetico degli edifici pubblici
che in realtà stenta a prendere for-
ma, almeno su carta. Per il disse-
sto idrogeologico si tratta di met-
tere in moto, con fondi anch'essi
provenienti da revoche, un piano
da un miliardo, mentre per la de-
purazione dovrebbe accelerare,
con i commissari, un piano da 1,6
miliardi. Commissario straordi-
nario in arrivo anche per Bagnoli,
dove il governo vuole sperimenta-
re un nuovo modello di riqualifi-
cazione urbana.

Cospicuo sarà il capitolo delle
misure per incentivareHfinanzia-
mento privato di infrastrutture,
voluto dal ministro dell'Econo-
mia, Pier Carlo Padoan, per lan-
ciare un messaggio chiaro e stabi-
le in direzione del project finan-
cing. Fra le molte misure, propo-
ste anche da Cdp, per accrescer-
ne il ruolo, la norma-simbolo è
probabilmente l'abbassamento

da Zoo a 5o milioni della soglia
per l'ammissione al credito diim-
posta. Benefici fiscali non solo
per grandissime opere, quindi,
ma più diffusi, anche se resta il
passaggio alCipe (che quindiren-
de la norma poco preoccupante
sul versante copertura).

In realtà - come ha detto ieri an-
che il ministro delle Infrastruttu-
re, Maurizio Lupi, dal Meeting di
Rimini - in queste ore si sta facen-
do anche un altro lavoro sui ioo
articoli omnibus che sono stati di-
ramati domenica scorsa dagli uffi-
ci di Palazzo Chigi come frutto
del lavoro di agosto di raccolta di
nonne dei vari ministeri: il lavoro
di selezione fra le norme che en-
treranno nel decreto sblocca-Ita-
lia e quelle che saranno rinviate al-
la legge di stabilità. «Fra decreto e
legge di stabilità - ha detto il mini-
stro - troveremo tutte le copertu-
re perle azioni necessarie al rilan-
cio del Paese.I due provvedimen-
ti viaggiano in parallelo». Doma-
ni Lupi e Padoan dovrebbero in-
contrarsi con i loro rispettivi
staff proprio in vista del consi-
glio dei ministri del 29 agosto.

...........................................................................

IFINANZIATI
Fondi e commissari per
le ferrovie Brescia-Padova,
Brennero, terzo valico,
Napoli-Bari, Catania-Messina
Risorse alle piccole opere

E sempre domani è previsto un
pre-consiglio.

Un esempio di norme in bilico
fra decreto e legge di stabilità è il
blocco di misure confezionate
da Palazzo Chigi per aprire una
stagione diprivatizzazioni e quo-
tazione in Borsa di società parte-
cipate dagli enti locali nei servizi
pubblici (si veda il servizio in
questa pagina). L'Economia è
propensa a spostare alla legge di
stabilità il piano. In bilico fral'ap-
provazione di fine mese e quella
di fine settembre-inizio ottobre
anche altre norme certe nella
strategia del governo, come ilrin-
novo del bonus fiscale del 65°
per il risparmio energetico e gli
incentivi per i lavori di preven-
zione antisismica. Il bonus è già
attivo fino al 31 dicembre e non
c'è ragione di accelerare.

Tutt'altra storia il rinnovo
dell'altro bonus per i lavori in ca-
sa, quello del 5o0io per le ristruttu-
razioni semplici, niente affatto
scontato: il Cresme calcola che la
detrazione richiesta nel 2014 sia
di 14,1 miliardi (da spalmare in die-
ci anni) contro una detrazione ri-
chiestaperilbonus 65° di 2,6 mi-
liardi. Senza proroga, l'incentivo
scenderebbe al 4o°0.

Stessa difficoltà di copertura
per le proposte di Lupi per il pac-
clietto casa che prevedono dedu-
zioni Irpef del 20% per chi acqui-

sta un'abitazione costruita o ri-
strutturata da un costruttore e la
affitta per otto anni a canone con-
cordato (prende spunto dalla leg-
ge francese Scellier). L'Economia
sta stimando i costi di questa pro-
posta di cui si riparlerà quasi cer-
talnente a settembre.

Quello che entrerà certamente
nel decreto legge è un corposo
pacchetto di semplificazioni per
l'edilizia e non solo: regolamento
edilizio unico standard per tutti i
comuni, super-Scia per tutte le at-
tività di impresa, limitazione del
potere di autotutela della Pa a sei
mesi o un anno, possibilitàper as-
sessori e ministri di rettificare en-
tro sette giorni il parere negativo
dato dalla propria amministrazio-
ne in conferenza di servizi. Per
Renzi questo è il cuore dello
sblocca-Italia. Scontro pieno, in-
vece, ed è una questione destina-
ta a diventare tutta politica, sul
tentativo di ridurre il raggio
d'azione e ilpotere diveto dei So-
vrintendenti nelle autorizzazioni
paesaggistiche: il ministero dei
Beni culturali ha già sparato una
raffica di pareri negativi alle pro-
poste di Palazzo Chigi, che propo-
ne tempi certi per la decisione,
con poteri sostitutivi o lapossibi-
lità di decisione lasciata all'ammi-
nistrazione proponente, in caso
di mancato rispetto del termine.

GR i P R OD DZI O NE P,IS ERVATA
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Il menu del decreto sblocca-Italia

INTERVENTI CERTI 0 MOLTO PROBABILI

Finanziamento infrastrutture. Fondo revoche per
finanziare ulteriori lotti di grandi opere in corso( 1,2
miliardi). IlPlef sta salutandoe aggiungere risorse non
usate del Fondo sviluppo coesione per altri 2,5 miliardi

Opere finanziate da capitali private . Probabile che nel
pacchetto in arrivo al Cdrn di venerdì oi sarà La riduzione
della soglia da 200 a 50 milioni per attenere il credito di
imposta in caso di ope re finanziate da privati

Grandi opere . Commissari straordinari per grandi opere
far roviarie (Napoli-Bari, Brescia-Padova, Brennero,
Torino-Lione. Catania-Palermo) e altre norme
sblocr:a cantieri per accelerare circa 12 miliardi ili opere

Semplificazioni . Regolamento edilizie unico standard per
tallii comuni, super-Scia pertutte le attività di impresa,
limitazione poteri di auliatutela delle Pa a sei mesi o un anno

Bonus 65%. Rinnovo del credito di irripr,sta perrisparn"iio
e.r erge.tico e prevenziorie ar tisisn ica (quasi ce.rta irerite ia
norma che casta 50iDm ioni sara serita in legge di stabilitrì)

Project financing e finanziamento privato di opere. Le
norme per accrescere il ruolo di Cd p. rivedere più facilmente
i piani economici-finanziari, c reare centrali ci i committenza

Pacchetto ambiente. Facilitazioni per terree rocce da
scavo, piano corìtr o dis sesti? idr ogeologice ria 1 n"1 iliarde e
pianodepurazioneda l,5miha rdi

Dlsmissione partecipate . Allungamento concessione,
incentivi fiscali, esclusione dia patto di stabilità degli introiti
per chi quota o privatizza società di servizi pubblici locali

MISURE INCERTE 0 DA VERIFICARE

Aiuti alle locazioni . Pacchetto, rasa con incentivi fiscali a
chi compra casa da costruttore e la affila per almeno 8 anni
a canone concordato (l'ispirazione delle in isure arriva
dalla legge francese Scelier)

Bonus ristrutturazioni . Dithcilmeirte arriverà ve_nerdi in
Comla prose, adelledetrazionifrpefalLivellode150 ' ,per
lavori di ristrutturazione semplice in casa (ma si deerderä
nella legge di stabilità)

Sovrintendenti . Anche le norme che avrebbero portato a
una riduzione del raggio di azione e dei poteri di veto dei
sovrintendenti diffidilrTiente arriveranno in Cdir; venerdì.
perchdSU questotemac'èuIl fortescontroconiltu bai-_

Banda larga. Gli incerativi fiscali specifici per investinieriti

in banca larga, di cui si era ventilata l'ipotesi di inserimento
nello sblocca-Italia , difficilmente saranno presenti

Riscorse. Non ci sarannofondi per 5,5 m;;iliar,.li per
sbloccare irifrastruttr;reper ?.1.3,5 0l.giossom legge
di stabilità, si cerca di anticipar p 2 n-iliiiar,.li da Fsc)

Autostrade . Neri ci saranno norme per incrementare
investimenti autostradali privati con allungamento periodi
di concessione (il Plit lesta discutendo a Bruxelles)

Pacchetto energia. Difficile che approdi sul tavolo del
Consiglio dei ministri anche il pacchetto energia, cori
normedi semplificazione su estrazioni idrocarburi

Altre misure . Spazi ili patto da trovare per cofinanziamenti
Ue, scuole, disrni ssioni, dissesto idiogeologic o,
infrastrutture strategiche europee, ecc.
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Sblocca-opere, si parte da 1,2 miliardi
Si cercano altri 2,5 miliardi dal Fondo coesione - Raffica di commissari, anche per Bagnoli

Giorgio Santini

ROMA.

Per il momento ci sono per lo
sblocca-Italia, effettivamente di-
sponibili, 1,2 miliardi del «fondo
revoche», che svincola le risorse
da vecchie opere infrastrutturali
incagliate per ridestinarle a nuovi
obiettivi. L'attenzione dei tecnici
che lavorano al decreto in queste
ore è poi concentrata sui 2,5 mi-
liardi del Fondo sviluppo coesio-
ne (Fsc), a valere sul biennio
2015-20161naimpegnabili tutti su-
bito, che potrebbero rimpingua-
re la dote del provvedimento
con cui il governo vorrebbe rilan-
ciare investimenti e crescita. Si
arriverebbe così a 3,7-3,8 miliar-
di che potrebbero andare afinan-
ziare soprattutto nuovi lotti di
opere ferroviarie prioritarie in
corso: Brescia-Padova, Brenne-
ro, terzo valico, Catania-Messi-
na. Su queste stesse linee e sulla
Napoli-Bari il governo ha inten-
zione di nominare un commissa-
rio straordinario con poteri spe-
ciali (modello Passante di Me-
stre) per aggirare difficoltà auto-
rizzative e accelerare l'iter:
l'orientamento è affidare questi
poteri all'amministratore delega-
to di Fs, Michele Mario Elia.

Parte delle risorse potrebbero
andare anche a scuole, piani di
piccole opere, riqualificazione ur-
bana, un piano di efficientamento
energetico degli edifici pubblici
che in realtà stenta a prendere for-
ma, almeno su carta. Per il disse-
sto idrogeologico si tratta di met-
tere in moto, con fondi anch'essi
provenienti da revoche, un piano
da un miliardo, mentre per la de-
purazione dovrebbe accelerare,
con i commissari, un piano da 1,6
miliardi. Commissario straordi-
nario in arrivo anche per Bagnoli,
dove il governo vuole sperimenta-
re un nuovo modello di riqualifi-
cazione urbana.

Cospicuo sarà il capitolo delle
misure per incentivareHfinanzia-
mento privato di infrastrutture,
voluto dal ministro dell'Econo-
mia, Pier Carlo Padoan, per lan-
ciare un messaggio chiaro e stabi-
le in direzione del project finan-

cing. Fra le molte misure, propo-
ste anche da Cdp, per accrescer-
ne il ruolo, la norma-simbolo è
probabilmente l'abbassamento
da Zoo a 5o milioni della soglia
perl'ammissione al credito diim-
posta. Benefici fiscali non solo
per grandissime opere, quindi,
ma più diffusi, anche se resta il
passaggio alCipe (che quindiren-
de la norma poco preoccupante
sul versante copertura).

In realtà - come ha detto ieri an-
che il ministro delle Infrastruttu-
re, Maurizio Lupi, dal Meeting di
Rimini - in queste ore si sta facen-
do anche un altro lavoro sui mino
articoli omnibus che sono stati di-
ramati domenica scorsa dagli uffi-
ci di Palazzo Chigi come frutto
del lavoro di agosto di raccolta di
nonne dei vari ministeri: il lavoro
di selezione fra le norme che en-
treranno nel decreto sblocca-Ita-
lia e quelle che saranno rinviate al-
la legge di stabilità. «Fra decreto e
legge di stabilità - ha detto il mini-
stro - troveremo tutte le copertu-
re perle azioni necessarie al rilan-
cio delPaese. I due provvedimen-
ti viaggiano in parallelo». Doma-
ni Lupi e Padoan dovrebbero in-
contrarsi con i loro rispettivi
staff proprio in vista del consi-
glio dei ministri del 29 agosto.

IFI
Fondi e commissari per
le ferrovie Brescia-Padova,
Brennero, terzo valico,
Napoli-Bari, Catania-Messina
Risorse alle piccole opere

E sempre domani è previsto un
pre-consiglio.

Un esempio di norme in bilico
fra decreto e legge di stabilità è il
blocco di misure confezionate
da Palazzo Chigi per aprire una
stagione diprivatizzazioni e quo-
tazione in Borsa di società parte-
cipate dagli enti locali nei servizi
pubblici (si veda il servizio in
questa pagina). L'Economia è
propensa a spostare alla legge di
stabilità ilpiano.In bilico fral'ap-
provazione di fine mese e quella
di fine settembre-inizio ottobre
anche altre norme certe nella
strategia del governo, come ilrin-
novo del bonus fiscale del 65°
per il risparmio energetico e gli
incentivi per i lavori di preven-
zione antisismica. Il bonus è già
attivo fino al 31 dicembre e non
c'è ragione di accelerare.

Tutt'altra storia il rinnovo
dell'altro bonus per i lavori in ca-
sa, quello del 5o0io per le ristruttu-
razioni semplici, niente affatto
scontato: il Cresme calcola che la
detrazione richiesta nel 2o14 sia
di 14,1 miliardi (da spalmare in die-
ci anni) contro una detrazione ri-
chiesta per ilbonus 6° di 2,6 mi-
liardi. Senza proroga, l'incentivo
scenderebbe al4o°0.

Stessa difficoltà di copertura
per le proposte di Lupi per il pac-
chetto casa che prevedono dedu-
zioni Irpef del 2o% per chi acqui-
sta un'abitazione costruita o ri-
strutturata da un costruttore e la
affitta per otto anni a canone con-
cordato (prende spunto dalla leg-
ge francese Scellier). L'Economia
sta stimando i costi di questa pro-
posta di cui si riparlerà quasi cer-
tamente a settembre.

Quello che entrerà certamente
nel decreto legge è un corposo
pacchetto di semplificazioni per
l'edilizia e non solo: regolamento
edilizio unico standard per tutti i

comuni, super-Scia per tutte le at-
tività di impresa, limitazione del
potere di autotutela della Pa a sei
mesi o un anno, possibilità per as-
sessori e ministri di rettificare en-
tro sette giorni il parere negativo
dato dalla propria amministrazio-
ne in conferenza di servizi. Per
Renzi questo è il cuore dello
sblocca-Italia. Scontro pieno, in-
vece, ed è una questione destina-
ta a diventare tutta politica, sul
tentativo di ridurre il raggio
d'azione e ilpotere diveto dei So-
vrintendenti nelle autorizzazioni
paesaggistiche: il ministero dei
Beni culturali ha già sparato una
raffica di pareri negativi alle pro-
poste di Palazzo Chigi, che propo-
ne tempi certi per la decisione,
con poteri sostitutivi o lapossibi-
lità di decisione lasciata all'ammi-
nistrazione proponente, in caso
di mancato rispetto del termine.

GR i P R OD DZI O NE P,IS ERVATA
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Il menu del decreto sblocca-Italia

INTERVENTI CERTI 0 MOLTO PROBABILI

Finanziamento infrastrutture . Fondo revoche per
finanziare ulteriori lotti di grandi opere in corso(1,2
miliardi). Il Mef sta valutando se aggiungere risorse non
usate del Fondo sviluppo coesione per altri 2,5 miliardi

Opere finanziate da capitali privati . Probabile che nel
pacchetto in arrivo al Cdm di venerdì ci sarà la riduzione
della soglia da 200 a 50 milioni per ottenere il credito di
imposta in caso di opere finanziate da privati

Grandi opere. Commissari straordinari per grandi opere
ferroviarie (Napoli-Bari, Brescia-Padova, Brennero,
Torino-Lione, Catania-Palermo) e altre norme
sblocca-cantieri per accelerare circa 12 miliardi di opere

Semplificazioni . Regolamento edilizio unico standard per
tutti i comuni, super-Scia per tutte le attività di impresa,
limitazione poteri di autotutela delle Pa a sei mesi o un anno

Bonus 65%. Rinnovo del credito di imposta per risparmio
energetico e prevenzione antisismica (quasi certamente la
norma che costa 500 milioni sarà inserita in legge di stabilità)

Project financing e finanziamento privato di opere. Le
norme per accrescere il ruolo di Cdp, rivedere più facilmente
i piani economici-finanziari, creare centrali di committenza

Pacchetto ambiente . Facilitazioni per terree rocce da
scavo, piano contro dissesto idrogeologico da 1 miliardo e
piano depurazione da 1,6 miliardi

Dismissione partecipate. Allungamento concessione,
incentivi fiscali, esclusione da patto di stabilità degli introiti
per chi quota o privatizza società di servizi pubblici locali

MISURE INCERTE 0 DA VERIFICARE

Aiuti alle locazioni . Pacchetto casa con incentivi fiscali a
chi compra casa da costruttore e la affita per almeno 8 anni
a canone concordato (l'ispirazione delle misure arriva
dalla legge francese Scelier)

Bonus ristrutturazioni . Difficilmente arriverà venerdì in
Cdm la proroga delle detrazioni Irpef al livello del 50% per
lavori di ristrutturazione semplice in casa (ma si deciderà
nella legge di stabilità)

Sovrintendenti . Anche le norme che avrebbero portato a
una riduzione del raggio di azione e dei poteri di veto dei
sovrintendenti difficilmente arriveranno in Cdm venerdì,
perché su questotema c'è un forte scontro con il Mibac

Banda larga . Gli incentivi fiscali specifici per investimenti
in banda larga, di cui si era ventilata l'ipotesi di inserimento
nello sblocca-Italia, difficilmente saranno presenti

Risorse. Non ci saranno fondi per 5,5 miliardi per
sbloccare infrastrutture per 13,5 miliardi (il grosso in legge
di stabilità, si cerca di anticipare 2 miliardi da Fsc)

Autostrade . Non ci saranno norme per incrementare
investimenti autostradali privati con allungamento periodi
di concessione (il Mit lo sta discutendo a Bruxelles)

Pacchetto energia . Difficile che approdi sul tavolo del
Consiglio dei ministri anche il pacchetto energia, con
norme di semplificazione su estrazioni idrocarburi

Altre misure . Spazi di patto da trovare per cofinanziamenti
Ue,scuole, dismissioni, dissesto idrogeologico,
infrastrutture strategiche europee, ecc.
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Sblocca-Italia, scovate
le risorse per i canti'0 '0eri

Si tratterebbe di fondi stanziati e mai spesi. Domani vertice Lupi-Padoan
ANTONIO PITONI
ROMA

Il d-day è fissato a domani.
Quando, nella staffetta tra Pa-
lazzo Chigi e Tesoro, si tireran-
no le somme sulle coperture a
sostegno dei provvedimenti che
approderanno venerdì in Con-
siglio dei ministri. Preambolo
propedeutico al decreto Sbloc-
ca-Italia che, nell'agenda dei la-
vori in corso, annovera tra gli
appuntamenti cruciali anche
l'incontro, fissato sempre per
domani, tra il ministro delle In-
frastrutture, Maurizio Lupi, e il
collega dell'Economia, Pier
Carlo Padoan.

Un appuntamento, annun-
ciato al meeting di Rimini dal ti-
tolare del dicastero di Porta
Pia, per fare il punto sull'elenco
di interventi da lui considerati

«chiave». Dall'alta velocità Na-
poli-Bari (si punterebbe ad an-
ticipare al 2015 l'apertura dei
cantieri) alla linea ferroviaria
Palermo-Messina-Catania,
passando per la Valdastico
Nord. «Tra legge di stabilità e
decreto sblocca Italia si trove-
ranno le coperture per le azioni
necessarie al rilancio del Pae-
se», ha sottolineato il ministro
Lupi. Rimandando «al primo
gennaio 2015» la restante parte
delle risorse necessarie.

Infrastrutture a parte, il se-
condo capitolo nel dossier del
governo riguarda poi le misure
dedicate allo Sblocca-Comuni.
Sono circa duemila le indicazio-
ni di intervento pervenute a Pa-
lazzo Chigi. Per farvi fronte si
punta ad interventi a costo ze-
ro, attraverso uno snellimento

delle procedure per velocizzare
la realizzazione di opere già fi-
nanziate. Il terzo capitolo, sotto
il titolo di Sblocca-Reti, riguar-
da invece le telecomunicazioni:
il governo punta a facilitare la
posa in opera di reti attraverso
agevolazioni fiscali per inter-
venti infrastrutturali da parte
dei privati nelle cosiddette aree
«bianche», cioè fuori mercato.
Porti e dissesto idrogeologico
introducono all'ultimo capitolo.
Quello dello Sblocca-Burocra-
zia: 6 miliardi di giuro è il valore
degli interventi su finanza di
progetto, defiscalizzazione,
bancabilità dei progetti e con-
tratti di partenariato pubblico-
privato. Passando per la rifor-
ma del codice dei contratti pub-
blici, il potenziamento dell'ope-
ratività della Cassa depositi e

prestiti a supporto dell'econo-
mia e la semplificazione delle
procedure per l'utilizzo delle ri-
sorse europee (110 miliardi dal
2014 al 2020).

Resta il nodo delle copertu-
re. La task force che se ne sta
occupando ha scovato, tra fondi
inutilizzati e vecchie delibere,
un tesoretto di 3,9 miliardi. Cir-
ca 2,3 risultato della somma di
una serie di stanziamenti di
fondi mai utilizzati dal 1998 ad
oggi. E 1,6 in una delibera del Ci-
pe per la depurazione di aree
dei Sud Italia. Soldi che, secon-
do le stime dei tecnici, sarebbe-
ro sufficienti per aprire, già en-
tro il 2014, ben 574 cantieri in
tutta Italia. Somme cui si an-
drebbero ad aggiungere ulte-
riori 110 milioni per le alluvioni
nelle aree metropolitane.
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Alta velocità
e aeroporti
Il ministro per le
Infrastrutture Maurizio Lupi
ha annunciato che verrà
realizzata l'alta velocità per i
collegamenti degli aeroporti
di Fiumicino, Malpensa e
Marco Polo . Il costo stimato
delle opere si dovrebbe
aggirare intorno ai tre br'
miliardi di euro

w

S atii fiscali

e facilitazioni
Perla banda larga
e ultra larga sono previste
facilitazioni e semplificazioni
perla posa in opera di reti
e misure di agevolazione
fiscali per interventi
infrastrutturali
da parte di privati
nelle aree cosiddette
«bianche» (fuori mercato)

Sei miliardi

per snellirla
Sei miliardi di euro è
il valore degli interventi
su finanza di progetto,
defiscalizzazione,
bancabilità dei progetti,
contratti di partenariato
pubblico-privato . Sarà anche
riformato il codice dei
contratti pubblici attraverso
delega legislativa.

Via libera
alle opere
Il governo intende far partire
le opere «ferme e già
finanziate , sbloccabili con
semplificazioni».
Secondo le stime
dei tecnici di Palazzo Chigi
le risorse che vengono
attivate ammontano a 30
miliardi di euro e generano
95.000 nuovi posti di lavoro

Programmati
570 interventi
Per le opere antidissesto
idrogeologico l'impegno del
governo è quello di aprire per
l'anno in corso 570 cantieri.
Nello «sblocca italia», inoltre,
si prevedono 110 milioni di
euro per le alluvioni nelle aree
metropolitane. Le coperture
arriverebbero da fondi
stanziati e mai utilizzati.

lei` o nazionale
per la gestione
Ci sarà un «Piano nazionale
della Portualità». In ogni
porto ci sarà una struttura
più «snella» dell'attuale,
guidata da un direttore, un
funzionario pubblico molto
qualificato, ma che non
esprime una «politica» del
singolo scalo per superare
la logica degli interessi locali
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Rischio caos
sulle « white list»
Laura Savelli
ROMA

Il decreto legge Pa
(n.9o/2014) è intervenuto,
tra le altre cose, anche sulla
questione delle "white list",
cioè gli elenchi prefettizi del-
le imprese che eseguono lavo-
ri pubblici e che non sono sog-
gette a infiltrazioni mafiose.
Il Di interviene però con una
norma - transitoria che ri-
schia - paradossalmente - di
vanificare, almeno per i pro s-
simi 12 mesi, l'obiettivo di
bloccare le infiltrazioni cri-
minali. Ecco perché.

Le maggiori perplessità de-
state dall'articolo 29 del decre-
to-legge n.9o/2014 ruotano
probabilmente intorno alla
norma transitoria contenuta
nel comma 2, il quale dispone
che: «In prima applicazione, e
comunque per un periodo
non superiore a dodici mesi
dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, i sogget-
ti di cui all'articolo 83, commi 1
e 2, del citato decreto legislati-
vo n. 159 del 2011, perle attività
indicate all'articolo 1, comma

53, della predetta legge n. 19o
del 2012, procedono all'affida-
mento di contratti o all'auto-
rizzazione di subcontratti pre-
vio accertamento della avve-
nuta presentazione della do-
manda di iscrizione nell'elen-
co di cui al comma i».

A una prima lettura della di-
sposizione, sembrerebbe
dunque che, nell'attesa di
una maggiore definizione del-
le white list nel corso del
prossimo anno, le stazioni ap-
paltanti potranno comunque

definire i propri rapporti con-
trattuali, e quindi bypassare
paradossalmente le verifiche
antimafia, servendosi della
sola richiesta, formulata
dall'impresa, di iscrizione ne-
gli elenchi prefettizi.

Qualora poi dovesse essere
accertata la sussistenza di un
tentativo di infiltrazione ma-
fiosa, che condurrà ovviamen-
te al diniego di iscrizione
dell'impresa da parte dellapre-
fettura, troveranno applicazio-

il. ,. . --
Una norma transitoria
potrebbe vanificare
peri prossimi 12 mesi
l'obiettivo di bloccare
le infiltrazioni mafiose
........................................................................

ne - in base alla norma transi-
toria- i commi 2 e 3 dell'artico-
lo 94 d.lgs. n.159/2011.

E quindi, le amministrazio-
ni dovranno recedere dai con-
tratti, facendo salvo il paga-
mento delle opere già esegui-
te e il rimborso delle spese so-
stenute per l'esecuzione del ri-
manente, nei limiti delle utili-
tàconseguite; oppure, ancora,
potranno evitare il recesso
nel caso in cui l'opera sia in
corso di ultimazione.

In sostanza, le stazioni ap-
paltanti rischiano, ancora
una volta, di ammettere alla
stipula un soggetto che po-
trebbe rivelarsi in odore di
mafia, con buona pace dei
controlli preventivi.

© RI PRO D OZIO NERI,, RVATA

Appalti Pagina 8



C 1 ___ . Contro la fuga dei cervelli

Aiuti a chi assume
personale qualificato

Barbara Ganz

BOLZANO

Contro la fuga dei cervelli
le imprese altoatesine che assu-
mono personale altamente qua-
lificato potranno contare su un
sostegno finanziario della Pro-
vincia di Bolzano: l'ente coprirà
nei primi due anni il Soda del co-
sto sostenuto. La decisione è sta-
ta presa dalla Giunta della pro-
vincia autonoma.

Per personale altamente qua-
lificato si intendono laureati nel-
le discipline tecnico-scientifi-
che (architettura, biologia, bio-
tecnologia, chimica, informati-
ca, matematica, design, farma-
cia, fisica, ingegneria, scienze e
tecnologie, statistica) oppure
con dottorato di ricerca conse-
guito in università italiana o
estera e con esperienza profes-
sionale di almeno cinque anni.

Oggi il rapporto di personale
altamente qualificato in Alto
Adige è di 0,25 ogni mille occu-
pati (in Trentino 047, in Vene-
to 0,6 e in Lombardia o,84).
L'obiettivo è dunque migliorare
la situazione e recuperare sul
piano della ricerca e dello svi-
luppo, che si traduce anche in
occupazione e competitività,
materie sulle quali Bolzano è
già intervenuta con un costante
aumento degli incentivi all'inno-
vazione e alla ricerca.

Il sostegno alle aziende che
assumono investendo in quali-
tà si basa sulla applicazione di
un nuovo regolamento previ-
sto a giugno dall'Unione euro-
pea. La Provincia coprirà il
Sodo dei costi del personale per
i primi due anni: per questo so-
no a disposizione complessiva-
mente 1,6 milioni di euro di do-
tazione iniziale.

La condizione è che questo
personale nonvada a rimpiazza-
re altri dipendenti dell'azienda:
«Il sostegno si riferisce solo alla
creazione di un nuovo posto di
lavoro», ha precisato il presi-

dente della Provincia Arno
Kompatscher. L'obiettivo
dell'intervento pubblico è dupli-
ce: per i giovani, favorire l'occu-
pazione in Alto Adige; per le im-
prese, rilanciare l'innovazione
con l'arrivo di nuovi "cervelli".

Via libera è stato dato dalla
Giunta anche al programma an-
nuale per ricerca e innovazione
che fissa i progetti e le attività
da finanziare con risorse pubbli-
che: «Un contributo annuale
che arriva a ioo milioni», ha ri-
cordato Kompatscher. Le priori-
tà nella ricerca scientifica com-
prendono l'elaborazione di una
nuova roadmap per la ricerca
nel settore della sanità, mentre
in materia di innovazione il fo-
cus è sul sostegno di progetti di
ricerca e sviluppo, formazione
e consulenza, nuove start up.
Prevista anche la realizzazione
del parco scientifico e tecnologi-
co a Bolzano sud.

""3DIlZIONERISERVAfA
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CON IL SOLE24 ORE
IL CORSO CHE MIGLIORA LA
TUA PROFESSIONE
Domanìili `dvdincRso
nel prezzodelquotídìano
a 1,50 erro evener,. ï
il primo libro a solo 1,90

Mercato del lavoro Pagina 9



Sono partiti i test del nuovo Frecciarossa Etr 1000: i primi viaggi sono previsti a giugno prossimo
Novità anche per i pendolari: accordo per accelerare di 40 chilometri orari la velocità dei regionali

uaKOMddMI - ilu
19 n ^ ^ ILOCI ^ m ^ r-ffiindueu,ue ezzu

IltrenomeL'uoc;leali
1

di id, a a 350 all ui a

I REGIONALI
Peri treni regionali
potrebbe arrivare
un innalzamento
della velocità fino a
40 chilometri l'ora
in più

AV NEGLI AEROPORTI
L'alta velocità
arriverà nei
tre scali principali
italiani: Fiumicino,
Malpensa,Venezia
Costo:3 miliardi

NAPOLI-BARI
Tempi più brevi per
i lavori dell'av sulla
Napoli-Bari
Serviranno tre anni
in meno. Chiusura
prevista nel 2022

Sarà quasi come volare.
In due ore e mezzo si andrà da
Roma aMilano, dacentro a cen-
tro città, tarpando definitiva-
mente le ali all'aereo.

L'Etr 1000, il nuovo Freccia-
rossa ordinato in 50 esemplari
dalle Ferrovie (costo: 1,5 mi-
liardi di euro), dal giugno pros-
simo entrerà in servizio portan-
do i tempi di percorrenza su fer-
ro a livelli da record su gran par-
te della rete di oltre mille chilo-
metri. Un taglio agli orari è al-
l'orizzonte pure per la
Cenerentola del sistema ferro-
viario, ovvero la rete ordinaria
che secondo l'accordo siglato
ieri tra ministero dei Trasporti
col ministro Maurizio Lupi e le
Fsi con il numero uno Michele
Elia, potrebbe abbassare i tem-
pi di percorrenza alzando la ve-
locità dei convogli regionali fi-
no a 40 chilometri l'ora in più ri-
spetto a oggi.

Il risparmio in termini di pre-
ziosi minuti per chi viaggia e
per il sistema Paese, non sarà
pocacosa, inparticolare per l' al-
ta velocità che trasporta com-
plessivamente, circa 60 milioni
di passeggeri l'anno: si va dai
dieci minuti in meno sulla Mila-
no-Torino o l aRoma-Napoli fino
alla mezz'ora in meno sulla Ro-
ma-Milano che da Termini a
Centrale oggi si percorre in po-
co meno di tre ore. Questo si-
gnifica peri passeggeri minore
stress e maggiore produttività.

Dal prossimo anno, grazie
anche ad uno sforzo di aggior-
namento dei sistemi che per-
mettono simili velocità, dagli
impianti di sicurezza a quelli di

segnalamento, la linea regina
Roma-Milano, verrà percorsa
in due ore e mezzo, e in 45-50
minuti gli altri collegamenti tr a
città come Bologna e Milano,
Torino e Milano, Roma e Firen-
ze o Roma Napoli. Tutte tratte
dove si potrà sfrecciare-dopo
gli aggiornamenti sulla rete -
tra i 300 e i 350 all'ora, alzando
del 20% la velocità massima
che in alcune zone della rete av
oggi resta ancora confinata ad
un massimo di 250 all'ora.

In queste ore due treni prova
Etr 1000 percorrono di notte la
"elle" rovesciata su ferro da To-
rino a Salerno per verificare la
tenuta e l' affid abilità del nuovo
"pendolino" pensato daitecnici
per ridurre in curva al minimo
la propria dipendenza dalle for-
ze centrifughe. I test in corso,
queste le prime indiscrezioni,
sarebbero positivi. Ma, per
adesso, non si è ancora sfonda-
ta la soglia fatidica dei 300 al-

Novità anche per
i collegamenti con
i tre scali di Fiumicino,
Malpensa e Venezia

l'ora. E per andare avelocità co-
stante e in alcuni casi superare
i 350 chilometri l'ora, c'è biso-
gno del via libera dell'Ansf, l'A-
genzia per la sicurezza ferro-
viaria che dovrà decidere se, e
soprattutto quando, alzare l'a-
sticella della velocità massima
commerciale sulla rete, fissata
oggi ad un massimo di 300 al-
l'ora.

Intanto, in attesadell'Etr più
veloce di sempre, si lavora an-
che al cantiere che allungherà
l'alta velocità da Napoli-Caser-
ta fino a Bari con tempi di per-
correnza quasi dimezzati ri-
spetto a oggi. I costi, pari a circa
5 miliardi di giuro saranno sco-
vati con il decreto Sblocca Ita-
lia. Il ministro Lupi promette
che si inizierà a fare sul serio
aprendo i cantieri nel novem-
bre 2015 per finire, queste le
previsioni, entro il 2022 con un
anticipo di tre anni sulla rotta
decisa dai precedenti governi.

Svelato, infine, anche il pac-
chetto alta velocità nei tre scali
intercontinentali di Roma Fiu-
micino, Milano Malpensa e Ve-
nezia. Servono 3 miliardi di eu-
ro per i lavori che anche in que-
sto caso porteranno benefici al-
laretee al tempie alla comodità
di percorrenza. Traottobree di-
cembre, due coppie di Frecciar-
gento ogni giorno inizieranno a
collegare Fiumicino con Vene-
zia passando per Padova, Bolo-
gna, Firenze.

Unpiccolo assaggiodelpiano
di Rfi e del ministero dei Tra-
sporti, per far arrivare all'aero-
porto capitolino, a Milano Mal-
pensa, ed a Venezia Tessera la
rete ferroviaria ad altavelocità.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il nuovo treno ad Alta velocità
toccherà i 350 km/h

E un treno multitensione
e ha la trazione distribuita
lungo tutto il convoglio

Due convogli dl proen ;i

Nel 2015 sannnc can ac,n
i. i4 (reni Eti 100

Poi
le r

E' lungo 200 metri con capienza massima di 459 posti su S carrozze

Mona:o/be,i(no

Anversa/Rotterdam

Lione/
Parigi

Torino

Le nuove opere
.l:i!ÏI:Jrrl:'lti a liiar7_O -•:/ I J

145 km
nuove gallerie

516km
wuovi •di,-ì ciottí, ponti
trìncee rile•::-rtì Il;n._,o
e rlliove iinee

tra le r1uove linee
e ia rete lerrovlaria
convenzicnak

leaarr;ento
rconllessloni

73 km

7
nuoVe sta loni

doli? nuove lInc(-
traversate

Vodhera
<¡rioïl%1

* No,,, i Uqure

Roma-Firenze
per portarea

è in corso la modifica
alla segnaletica

Legenda

Roma -Napoli
si andrà
a

in esercizio

in esercizio
linee con velocità
inferiori a 250 km/h

in costruzione
161
i comi,rli in progettazione

42 milioni
Fsi
Le Frecce

6,2 milioni
Ntv - Italo

Torino-Milano-Napoli-Salerno

Napoli- Bari
sarà costruita
con il nuovo standard
da

Palermo

OCt(li i U'erll Vanno

tra 250 e i 300 krn/h

Bologna - Firenze
si andrà
a
con test per verificare
la massa d'aria spostata
in galleria

Gioia Tauro

I passeggeri
sadl Al ts velocità in Italia

Bari

Messina
Patti Reggio Calabria

Catania
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Of Come orientarsi tra i diversi confronti internazionali - L'importanza dei dati concreti: numero di iscritti, abbandoni, qualità della ricerca

Splendori e miserie dei ranking universitari
di Alessandro Schiesaro

m°°°°°" a pubblicazione dei più no-
ti ranking internazionali

. .1 delle università provoca in
Italia una serie di reazioni ormai
prevedibili: disappunto com-
plessivo, con toni dolenti o esa-
sperati, e abbozzi di soddisfazio-
ne per gli atenei che comunque
se la passano meglio di altri a li-
vello nazionale. Lanuova edizio-
ne della classifica prodotta dal-
la Università Jiao Tong di Shan-
ghai conferma il quadro cui sia-
mo da tempo abituati: nessun
ateneo italiano rientra tra i pri-
mi15o al mondo e sei si colloca-
no tra il15omo e il2oomo posto
(in ordine alfabetico: Bologna,
Milano, Padova, Pisa, Roma Sa-
pienza, Torino). Però tra le pri-
me 500 le università italiane so-
no 21 (alla pari con le francesi),
un numero alto e - se si vuol da-
re credito alla classifica - nel
complesso lusinghiero.

Prima però di emozionarsi
troppo, in un senso o nell'altro,
di fronte a questi risultati vale la
pena di capire come nasce e co-
me è strutturato l'esercizio.
L'obiettivo della Jiao Tong era e

Nessun ateneo italiano tra

i primi 150. Ma i dati usati

dall'università Jiao Tong sono

parziali: molto peso ai Nobel,

nessuno alle scienze umane
resta fin dall'inizio (2003) quello
di individuare la posizione delle
università cinesi nel contesto in-
ternazionale e al contempo di of-
frire qualche orientamento al
gran numero di studenti che
ogni anno vengono inviati a stu-
diare all'estero. Queste finalità
spiegano la metodologia adotta-
ta, che punta su dati facilmente
accessibili e di forte impatto in-
tuitivo, ma assai parziali. La qua-
lità della didattica, per esempio,
è valutata solo sulla base del nu-
mero di premi Nobel e medaglie
Fields (il "Nobel" della materna-
tica) che ciascun ateneo annove-
ra tra i suoi laureati. Essere una
"fabbrica di Nobel" è un fattore
di ovvio richiamo, mai Nobel so-
no solo 847 in tutto dalla fonda-

zione del premio e le medaglie
Fields appena 56, un campione
non particolarmente significati-
vo per valutare la qualità della di-
dattica nel suo complesso, che
però pesa per ilioo nellaformu-
lajiao Tong. Poiché il numero di
Nobel e Fields che insegnano o
hanno insegnato in un'universi-
tàincide addiritturaper un quin-
to sul ranking complessivo in
quanto indicatore di prestigio
del corpo docente, è chiara ladif-
ficoltà strutturale di migliorare
sensibilmente la propria posizio-
ne, difficoltà esacerbataper mol-
ti atenei italiani dal fatto che Jiao
Tong, e questo di nuovo si spie-
ga con le sue finalità, non consi-
dera le scienze umane.

Rankings ne esistono ormai

molti, un po' di tutti i tipi. Alcuni,
come ad esempio il noto QS, at-
tribuiscono molto peso al fatto-
re reputazionale, cioè di fatto a
un sondaggio tra addetti ai lavo-
ri, poco affidabile e comunque
soggetto a manipolazione (Sole
24 Ore del 9 settembre 2011). Al-
tri, come ilTimes Higher Educa-
fiori, ricorrono ad un paniere più
articolato di indicatori. L'Unio-
ne Europea ha deciso di interve-
nire promuovendo la creazione
dello U Multirank (www u-mul-
tirank.eu), che invece di produr-
re una hit parade unica offre la
possibilità di confrontare i profi-
lidegli atenei in diversi settori di
attività (ricerca, trasferimento
tecnologico, orientamento inter-
nazionale, collaborazione regio-

nale). L'obiettivo è quello di spo-
stare l'attenzione dalle classifi-
che ai dati, e la piattaforma, vara-
ta da poche settimane, raccoglie
in effetti dati interessanti e più
analitici. E presto però per dire
quale sarà l'impatto complessi-
vo dell'iniziativa, ma intanto
neppure il Multirankharesistito
allatentazione di offrire qualche
classifica parziale, per settore.

La realtà virtuale creata dalle
classifiche, lo sivoglia o no, influ-
isce su come vengono percepiti
le singole istituzioni e il sistema
nel suo complesso. A livello di
policy, però, l'esercizio serve a
poco. Sono dati più concreti - il
numero di iscritti, gli abbando-
ni, la regolarità degli studi, la qua-
lità della ricerca, il rapporto tra
finanziamenti disponibili e risul-
tati conseguiti, tanto per citarne
alcuni - che conviene tener d'oc-
chio e sui quali impostare strate-
gie di miglioramento.

CRI1ROD ZIONI RI' N'Ta
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.
COMPETITI VITA

Agrotecnzci,
competenza
fondiaria

Sono di competen-
za anche degli iscritti
all'albo degli agrotec-
nici le attività di pro-
gettazione e direzione
delle opere di trasfor-
mazione e migliora-
mento fondiario, sia
agrario che forestale.
Questa precisazione
è contenuta nell'art. 1
bis, 16 comma, del de-
creto-legge 24 giugno
2014, n. 91 convertito
nella legge 11 agosto
2014 n. 116 (pubblicato
sulla Gazzetta Ufficia-
le del 21 agosto 2014 n.
72).

Con tale norma è sta-
to interpretato l'artico-
lo 11, comma 1 , lettera
e), della legge 6 giugno
1986, n. 251 (come mo-
dificato dall 'articolo
26, comma 2 -bis, del
decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248,
convertito , con modifi-
cazioni , dalla legge 28
febbraio 2008 , n. 31),
sostenendo che «sono
anche di competenza
degli iscritti nell'albo
degli agrotecnici le at-
tività di progettazione
e direzione delle ope-
re di trasformazione
e miglioramento fon-
diario , sia agrario che
forestale».

Il presidente del col-

legio nazionale degli
agrotecnici, Roberto
Orlandi, ha commen-
tato la portata di tale
norma affermando che
«con questo chiarimen-
to legislativo è stata
messa fine alla con-
tinua incertezza sul-
le competenze e resa
giustizia alla elevata
professionalità degli
iscritti nell'albo de-
gli agrotecnici e degli
agrotecnici laureati, i
quali da oggi sanno di
potere pacificamen-
te attendere alle loro
attività, scevri da con-
flitti, mentre la mag-
giore concorrenza fra
la nostra e le altre ca-
tegorie, che iscrivono
le medesime classi di
laurea, si svolgerà in
condizioni di maggio-
re parità, all'interno
di un quadro legisla-
tivo meglio definito,
portando indiscus-
si benefici sia per al
mercato dei servizi
professionali che per
gli stessi albi coinvol-
ti, obbligati a operare
in modo più accorto e
con maggiore riguardo
verso i loro iscritti e
verso i cittadini-con-
sumatori».

Marco Ottaviano
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